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Ita ci riprova: tagli ai voli
del Brindisi-Milano
La rabbia dei pendolari

Il problema non è solo - o non 
è tanto - il taglio di un volo da e 
per  Milano.  Il  problema è  il  
più  generale  impoverimento  
di  offerta  dell’Aeroporto  del  
Salento  quando,  per  contro,  
l’aeroporto  di  Bari  presenta  
una vastissima offerta di trat-
te, orari e destinazioni. E poi 
c’è  il  problema  dei  collega-
menti  internazionali,  perché  
Milano  -  così  come  Roma  -  
spesso non è la destinazione fi-
nale del viaggio, ma solo una 
tappa che permette a chi parte 
dal  Salento di  raggiungere il  
resto del mondo. Il presidente 
della Camera di Commercio di 
Lecce, Mario Vadrucci, inqua-
dra subito il problema del ta-
glio di un volo nella sua com-
plessità. Ed è il primo a scen-
dere in campo per difendere i 
diritti dei cittadini ma anche e 
soprattutto degli imprenditori 
salentini che su collegamenti 

efficienti e tempestivi contano 
per portare a termine i loro af-
fari in maniera rapida ed eco-
nomica sia in termini di tem-
po che di denaro.
Presidente,  cosa  significa  
per  il  territorio  perdere  il  
primo collegamento del mat-
tino per l’aeroporto di Mila-
no-Linate?
«Si tratta di una decisione gra-

ve, persino più impattante del 
taglio del volo di metà mattina 
deciso lo scorso autunno e poi 
fortunatamente  revocato.  Il  
perché è presto detto:  se un 
imprenditore ha un appunta-
mento presto al mattino ora 
sarà costretto a partire la sera 
prima e a pagarsi un albergo. 
Questo comporta che le spese 
aumentano in maniera espo-
nenziale e con i tempi che cor-
rono non è davvero accettabi-
le».
Lo scorso autunno Ita ci ave-
va  ripensato,  ora  prova  di  
nuovo a effettuare un taglio 
sul  Brindisi-Milano.  Come  
mai?
«Non ci sono giustificazioni di 
natura economica perché i vo-
li su quella tratta sono sempre 
pieni. Certo Ita, come le altre 
compagnie, ha chiesto senza 
ottenerli dei ristori per mante-
nere i collegamenti e vista la 

privatizzazione, non c’è da stu-
pirsi del fatto che stia adottan-
do la stessa politica commer-
ciale. Mi auguro che la politica 
si dia da fare già da subito per 
evitare i tagli perché non vo-
glio  essere  complottista,  ma  
oggi gran parte dell’offerta è 
concentrata su Bari».
Il Salento è quindi penalizza-
to a vantaggio del capoluogo 
di regione?
«Obiettivamente,  Bari  offre  
una scelta di voli importante e 
rilevo come in alcuni casi pos-
sa persino convenire decidere 
di farsi un’ora in più di mac-
china e raggiungere Bari piut-
tosto che partire da Brindisi e 
magari  doversi  accontentare  
di orari scomodi oppure rasse-
gnarsi a pagare l’albergo. Ogni 
volo che “scompare” è un gra-
ve disagio, sono penalizzati i 
cittadini ma anche l’intera im-
prenditoria salentina». 

Il danno è doppio, perché a 
scomparire è anche l’ultimo 
volo  da  Milano  a  Brindisi,  
quello che atterra alle 23.40 
della stessa compagnia.
«E questo significa che, per chi 
viaggia per lavoro, non ci sarà 
più la possibilità di concentra-
re tutte  le  attività  e  sbrigare 
tutti gli affari in un’unica gior-
nata potendo contare su un vo-
lo di ritorno in tarda serata. Si 
rischia  di  dover rimanere in  
città per un’altra notte, con i 
costi che lievitano. È veramen-
te un durissimo colpo per il  
territorio». 
E cosa si può fare per scon-
giurarlo?
«Milano è il centro dell’econo-
mia e hub fondamentale per 
collegarci con il resto del mon-
do: siamo pronti a una prote-
sta fortissima e ci rivolgiamo 
ai  rappresentanti  politici  del  
territorio perché sin da subito, 
finché si è in tempo, ingaggino 
una battaglia contro l’impove-
rimento dell’Aeroporto del Sa-
lento. Ita non può decidere im-
punemente di  tagliare  i  suoi  
voli».

V.Bla.
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Treni in ritardo e voli cancella-
ti: i disagi registrati negli ultimi 
giorni sui trasporti potrebbero 
ripercuotersi  anche  sulle  va-
canze degli  italiani:  sono ben 
otto milioni, infatti, quelli che 
hanno  deciso  di  partire  per  
qualche giorno tra Natale e Ca-
podanno,  senza  contare  tutti  
coloro  che  hanno  lavorato  e  
torneranno a casa dalle fami-
glie per il primo dell’anno. Inol-
tre, a gennaio è atteso il contro-
esodo. 

Degli otto milioni di italiani 
che hanno optato per una va-
canza,  secondo  uno  studio  
dell’osservatorio Turismo Con-
fcommercio con Swg, l'83% re-
sterà in Italia. Su un campione 
di 1.048 cittadini italiani inter-
vistati, emerge che un italiano 
su 4 ha scelto di partire per Na-
tale  per  quattro  giorni,  sfrut-
tando  l'intero  ponte,  mentre  
uno su cinque ha scelto di colle-
gare  Natale  e  Capodanno  in  
un'unica vacanza lunga (conce-
dendosi in questo modo oltre 
cinque pernottamenti). C'è poi 
chi resterà fuori casa solo due 
notti scegliendo per lo più loca-
lità vicine alla propria residen-
za o regione. Scende dal 57% al 
40% - rispetto al 2022 - la quota 
di  coloro  che  resteranno  co-
munque all'interno della regio-
ne di residenza, mentre sale dal 
36% al 44% la percentuale dei 
vacanzieri che si spingeranno 
oltre,  restando  comunque  in  
Italia.  Sale  inoltre,  dal  7%  al  
17%, la quota di chi ha invece in 
programma  un  viaggio  oltre  
confine. Alberghi, b&B sono le 
strutture per eccellenza in cui 
soggiornare per almeno della  
metà degli italiani che ha scelto 

di trascorrere il Natale fuori ca-
sa. L'altra metà invece opta per 
l'ospitalità presso amici e pa-
renti o il soggiorno in seconde 
case. Un italiano su tre sceglie 
la montagna come meta. A se-
guire le città d'arte, grandi città 
e borghi che totalizzano com-
plessivamente  un  ulteriore  
32% delle preferenze, mentre le 
località  della  costa,  scelte  in  
prevalenza  da  chi  circoscrive  
gli spostamenti ai confini della 
propria regione, sono la desti-
nazione di un ulteriore 21%.
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Valeria BLANCO

Il tentativo fallito nel settem-
bre scorso – cioè quello di can-
cellare uno dei tre voli giorna-
lieri della compagnia aerea Ita 
Airways che collegano Brindi-
si a Milano Linate – rischia di 
trovare effettività nella prima-
vera  del  nuovo  anno.  Senza  
grandi annunci, la compagnia 
avrebbe soppresso il primo vo-
lo del mattino che dal Salento 
parte per Milano e, parallela-
mente, anche l’ultimo della se-
ra che consente di rientrare a 
Brindisi poco prima della mez-
zanotte. La prova arriva dalla 
simulazione della prenotazio-
ne: dall'1 aprile del 2024, infat-
ti,  sul  sito  della  compagnia  
non è più possibile prenotare 
un posto per il primo volo del 
mattino, così utile per i pendo-
lari del cielo, e cioè quello che 
parte dal “Papola-Casale” alle 
6.10 e arriva a Linate alle 7.40. 
Cancellato anche il volo di ri-
torno, quello che parte da Li-
nate alle 22.05 e atterra a Brin-
disi alle 23.35.

A  notarlo  è  stata  proprio  
una pendolare, una donna di 
Galatone, nel Salento, che vive 
e lavora a Milano, ma che nel 
week-end ha necessità di rien-
trare nel Salento per assistere 
la madre anziana e la sorella. 
Indispensabile, quel volo, per 
consentire alla donna di esse-
re a Milano il lunedì mattina 
ed entrare in ufficio puntuale 
per le 8.30, senza dover pren-
dere permessi, utilizzare gior-
ni di ferie o, peggio ancora, do-
ver  chiedere  favori  e  tratta-
menti  speciali.  Una  notizia,  
quella della cancellazione del 
volo, che ha colto di sorpresa e 
in  alcuni  casi  gettato  nello  
sconforto i  salentini che abi-

tualmente lo utilizzano, il lune-
dì, per arrivare puntuali in uffi-
cio. Così, Antonella Francone – 
questo il nome della pendolare 
che per prima ha notato la can-
cellazione –  ha preso carta  e 
penna  ed  ha  scritto  sia  alla  
compagnia aerea che all'asses-
sore regionale ai Trasporti, An-
na Maurodinoia, sperando che 
possa ripetersi il “miracolo” – 

leggi pressioni di associazioni 
di  categoria  e  istituzioni  pu-
gliesi – di convincere Ita Air-
ways a scongiurare per una se-
conda  volta  la  cancellazione  
del volo.

«Sono di Galatone, in provin-
cia di Lecce – si legge nella let-
tera - e vivo a Milano per moti-
vi di lavoro. A causa di una de-
licata e grave situazione fami-

liare sono costretta ad un for-
zato pendolarismo sulla tratta 
aerea Brindisi – Linate e ritor-
no.  Ora,  dall'1  aprile  2024,  
quella tratta non sarà più di-
sponibile. Chi è costretto a rag-
giungere Milano per motivi di 
lavoro o di salute, e in questi 
anni posso testimoniare tratta-
si di un gruppo nutrito di pu-
gliesi, ha, con quel volo, la pos-
sibilità di arrivare tempestiva-
mente in centro città per l’inte-
ra giornata lavorativa. Nel mio 
caso posso rimanere a Galato-
ne ad assistere alla cena dome-
nicale della mia anziana ma-
dre e di mia sorella disabile e 
poi, al mattino del lunedì, gra-
zie al volo delle 6 con destina-
zione Linate, trovarmi in uffi-
cio a Milano entro le 8.30, co-
me tutti i miei colleghi, senza 
espormi  a  pietismi  o  tratta-
menti eccezionali».

Ma  tant’è:  al  momento  da  
aprile Antonella e i tanti pen-
dolari come lei che viaggiano 
abitualmente su quel volo do-
vranno trovare una soluzione 
alternativa, fatti salvi ripensa-
menti della compagnia.  Così,  
mentre  i  pendolari  sono  in  
subbuglio e cercano di  orga-
nizzarsi per manifestare il lo-
ro malcontento, da Aeroporti 
di  Puglia  arriva  la  conferma 
del taglio di quel volo così pre-
zioso, perché il primo del mat-
tino,  ma  si  fa  presente  che  

Brindisi e Milano sono collega-
te con altri voli mattutini e non 
solo. «Al momento – dicono da 
AdP – il taglio è confermato, 
anche  se  si  sta  ancora  pro-
grammando la stagione “Sum-
mer 24”. Si sottolinea comun-
que che da Brindisi ci sono al-
tri  5  o  6  voli  al  giorno nella 
Summer  24  con  Ryanair  tra  
Malpensa  e  Bergamo  (30-40  
minuti in treno o in bus fino al 
centro di Milano), con la pri-
ma partenza che varia dalle 6 
alle 7.55 o alle 8.20 a seconda 
del giorno della settimana in 
cui si viaggia. Inoltre, c’è an-
che EasyJet su Malpensa con 
due voli al giorno il lunedì (alle 
8.45 da Brindisi), il giovedì, il 
venerdì e la domenica e un vo-
lo  negli  altri  tre  giorni  della  
settimana».  Malpensa  e  Orio  
al Serio, però, in termini di di-
stanza dalla città, non sono Li-
nate: questo aeroporto è infat-
ti collegato al centro cittadino 
con la metro, che impiega cir-
ca 15 minuti per arrivare alla 
fermata del Duomo. Inoltre, la 
pendolare aveva già anticipato 
la  risposta  osservando  come  
arrivare a Milano a metà mat-
tinata significa, per alcuni, per-
dere mezza giornata di lavoro 
senza  contare  che  il  taglio  
«non agevolerebbe sicuramen-
te – rincara - lo sviluppo econo-
mico del Salento».

Lo  scorso  autunno  erano  
state proprio le pressioni eser-
citate dalla politica -  i  parla-
mentari pugliesi avevano pre-
sentato  un’interrogazione  al  
ministro  delle  Infrastrutture,  
Matteo  Salvini,  per  chiedere  
conto del taglio programmato 
anche a fronte dei dati dell’E-
nac che parlano di voli da Brin-
disi a Milano sempre pieni co-
me minimo al 70 per cento del-
la capienza totale.
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C’è chi opta
per due giorni
di relax e chi parte
per tutto il periodo
da Natale
a Capodanno

Rischio disservizi
per 8 mln in viaggio

Quattro ore di ritardo
sul treno Roma-Lecce
E il copione si ripete

«Decisione grave, pronti a protestare
La politica deve difendere il territorio»

L’odissea
Pierpaolo SPADA

Ampio  ritardo  registrato  sul  
treno  Freccia  Argento  Ro-
ma-Lecce. È accaduto ancora, 
ma questa volta il 24 dicembre. 
E centinaia di passeggeri sono 
stati costretti a trascorrere la vi-
gilia di Natale in treno anziché 
con i propri cari o comunque in 
casa. Non è il primo e non sarà 
nemmeno  l’ultimo.  In  questo  
caso, l’arrivo nel capoluogo sa-
lentino è avvenuto 4 ore dopo 
l’orario programmato. La cau-
sa?  «Un  problema  tecnico»,  
conferma Trenitalia. 

Un problema tecnico tale da 
determinare l’arresto del treno 
ad appena 20 minuti dalla par-
tenza da Termini. E la necessità 
di un trasbordo dei viaggiatori 
su un altro treno per consenti-
re il proseguimento della corsa 
fino a destinazione, con il con-
seguente ed ennesimo esborso 
da parte della società ferrovia-
ria, costretta a sua volta a resti-
tuire il dovuto ai passeggeri. 

Il racconto di chi era a bordo 
è  per certi  versi  drammatico.  
Nel dettaglio, il Freccia Argen-
to  in  partenza  da  Roma  alle  
15.05 si  è  fermato  a  meno  di  
mezz’ora dalla Capitale. Riferi-
sce uno dei tanti passeggeri a 
bordo: «Il treno si è fermato a 
Labico. E dopo 40 minuti Treni-
talia ha comunicato che lo stop 
era dovuto a un problema di ag-
giornamento». 

Trascorsi altri 20 minuti «il 
treno è stato spento del tutto e 
siamo  rimasti  ben  un’ora  e  
mezzo chiusi  dentro  i  vagoni  
senza aria e senza che nessuno 
potesse darci spiegazioni». Do-
podiché Trenitalia ha informa-
to i viaggiatori che avrebbe ef-
fettuato un trasbordo su un al-
tro treno. Più facile a dirsi a che 
a farsi. Stiamo parlando di un’o-
perazione  che  richiede  i  suoi  
tempi, soprattutto se è il 24 di-
cembre e il treno è stracolmo. 
Nel caso del Freccia Argento in 
causa, c’è voluta circa un’ora, 
in aggiunta alle circa due già 
trascorse  dalla  partenza.  
Tant’è che il viaggio per il Sa-
lento  è  ripartito  soltanto  alle  
18,45: «Ma ciò che mi fa più rab-
bia, a parte la cattiva gestione 
del  viaggio,  è  che  -  spiega  lo  
stesso  passeggero  -  nel  treno  
c’erano anziani e bambini, ed è 
impensabile  che una persona 
anziana debba  essere  “seque-
strata” senza aria per ben 4 ore 
senza  ricevere  nemmeno  
dell’acqua. È impensabile che 
una grande azienda come Tre-
nitalia  sottovaluti  e  non  sia  
pronta a gestire un’emergenza 
come quella del 24, che ha mes-
so a rischio la salute di centina-
ia di passeggeri». 

Quale sia stata la natura del 
problema  tecnico  verificatosi  
non è dato saperlo. Interpellata 
da Quotidiano, Trenitalia si li-
mita  a  spiegare  di  aver  fatto  
quanto nelle sue possibilità, an-
che dal punto di vista economi-
co: «Il guasto tecnico ha impo-
sto il trasbordo dei passeggeri. 
Scusandosi per quanto accadu-
to, ci  siamo attivati da subito 
per permettere a tutti di arriva-
re a destinazione, distribuendo 
il kit di assistenza ai viaggiatori 

e disponendo il rimborso inte-
grale del biglietto», recita la no-
ta trasmessa alla nostra testa-
ta. 

Ma c’è pure chi sostiene che 
l’azienda dovrebbe impegnar-
si a fare di più: «Chi viaggia fre-
quentemente tra il capoluogo 
salentino e la Capitale - riflette 
il presidente regionale di Ud-

con,  Maurizio  Rampino  -  sa  
quanto sia facile incappare in 
clamorosi  ritardi.  Una  volta  
stai fermo per mezz’ora, un’o-
ra, due prima di assistere alla 
ripartenza del  treno;  un’altra,  
dopo due ore di attesa ti avvisa-
no che a Caserta, Benevento o 
Foggia scenderai dal treno e sa-
lirai su un bus che ti trasporte-

rà fino a Lecce. In questo caso 
è stata offerta l’opzione senza 
alternativa  del  trasbordo  da  
un treno all’altro. Ma siamo al-
le solite: la tratta è servita ma-
le. Anche a me è capitato spes-
so di subire ritardi di un certo 
peso. Noi con Trenitalia abbia-
mo un filo diretto per risolvere 

i problemi per rimborsi e solle-
citazioni,  ma  crediamo  pure  
che la società debba comincia-
re a ristorare il disagio che per 
un motivo o per l’altro provoca 
costantemente  ai  passeggeri  
della tratta Roma-Lecce: salta-
no  appuntamenti,  colloqui  di  
lavoro, esami, visite mediche. Il 
danno a volte è davvero ingente 

e  qualcuno  dovrebbe  farsene  
carico». 

Pensiero condiviso dal presi-
dente provinciale  della  stessa 
associazione dei consumatori, 
Biagio  Malorgio:  «Intanto,  da  
Trenitalia ci aspettiamo rispo-
ste puntuali sui rimborsi, per-
ché in qualche caso le richieste 
vengono respinte e la gente si 
rivolge a noi per ottenere il rico-
noscimento  dei  propri  diritti.  
Poi, ci chiediamo a cosa siano 
dovuti  questi  frequenti  guasti  
tecnici. E sul punto preannun-
cio una richiesta di chiarimenti 
agli assessori ai trasporti della 
Provincia di Lecce e della Re-
gione Puglia. Trenitalia ci deve 
spiegare cosa non va. Infine - af-
fermano Rampino e Malorgio -, 
auspichiamo che siano presto 
conclusi i lavori per l’alta velo-
cità Napoli-Bari, attraverso l’a-
deguamento tecnologico e in-
frastrutturale  dell’asse  Caser-
ta-Foggia sul quale i treni viag-
giano in molto tratti ancora su 
binario unico». 

A questo proposito,  con un 
post pubblicato sui suoi profili 
social appena due mesi fa, il mi-
nistro per le Infrastrutture e i 
trasporti, Matteo Salvini, ha ri-
ferito che «La nuova Napoli-Ba-
ri è già stata realizzata al 60%, 
costa 6 miliardi ed è interamen-
te finanziata. L'obiettivo è di an-
dare in 3 ore da Bari a Roma en-
tro  il  2027,  già  da  dicembre  
2024 si registreranno significa-
tive riduzioni dell’orario di per-
correnza».
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Milano è hub
dei voli 
internazionali
Diventa più arduo
viaggiare verso
Europa e mondo

Mario Vadrucci presidente della Camera di Commercio di Lecce 

Danno grave:
imprenditori
costretti
a pagarsi l’hotel
per fare affari
sin dal mattino

Aeroporti di Puglia
conferma i tagli:
«Ma altri voli
Easyjet e Ryanair
su Bergamo
e Malpensa»

trasportidei

Vacanze sulla neve

Dall’1 aprile la compagnia ha disposto
la soppressione del volo delle 6.10
che arriva in Lombardia alle 7.40
e di quello che rientra in Puglia alle 23.40
La lettera di una cittadina all’assessore
regionale Maurodinoia: «Salento
sempre più isolato. Noi abbandonati»

Maurizio 
Rampino, 
presidente 
nazionale 
Udcon

La denuncia di un passeggero: «A bordo c’erano anziani e bambini
rimasti in attesa senza nemmeno un po’ d’acqua». La replica dell’azienda:
«Problema tecnico, disposto il rimborso integrale del biglietto»L’altro fronte

In campo
i consumatori:
«Tratta servita
male. Disagi
e trasbordi
sono continui»

Biagio 
Malorgio, 
presidente 
provinciale 
Udcon
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